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«Ma io che ci uzzecco con il blitz 
aka Diaz)), avrebbe potuti) &e id- 
la Di Pietro il dirigente del com- 
missariato di Rapallo, Carlo Di 
Sarro, neil'auìa deil'assise in cui 
si sta discutendo la richiesta di 
rinvio a giuduio di 28 polkiotti, 
accusati, avario, titolo, di concor- 
so in lesioni dei no globid, arre- 
sto fiegale degli stessi, calunnia, 
falso e abuso d'ufficio. Non l'ha 
fatto, ha invece parlato uno dei 
due difensori, l'awocato Piergio- 
vanni Iunca, il quale, ovvianien- 
te con altre parole ha ribadito il 
concetto, demolendo ogti ipote- 
si deil'acciisa con un'arringa for- 
bita ma anche puntuale su ogni 
circostanza, così da giungere al- 
l'unica conclusione possibile: il 
vice questore Di Sarro 5 estraneo 
ai fatti che gli vengono contesta- 
ti, quindi va prosciolto cia ogni 
imputazione. Ed anche per la de- 
precata ipotesi per cui fossero ri- 
scontrati degli eventuali reati, la 
difesa chiede ai giudice I'applica- 
zione del mon luogo a procwie- 

I1 penalista ha anzitutto evi- 
denziato che Di Sarro, d'epoca 
funzionario della Digos, era sta- 
to incaricato di stare dinariLi da 
scuola , per sorvegliare e rifcrue 
sul quello che accadeva, cl per te- 
nere i contatli con le persoriditi 
politiche. Svolgendo questo cum- 
pito, ha assistito al lancio di og- 
getti da parte dei manitestcmti 
che erano nella scuola. Plln non 
ha preso parte dia perquisizione 
(era fuori dalla scuola)), ne ha 
partecipato dla riunjone in cui si 
decisero gli arresti. E vero. lia fir- 
mato il verbde degli arresti, rna 
s d a  base delle relazioni dei col- 
leghi, atti di polizia giudiziaria, di 
cui non aveva motivo di dubita- 
re. Quindi, nessuna responsabii- 
tà va addebitata a Di Sarro. 


